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Chieste settanta lire in più il chilo 

L'industria della carta 
pretende nuovi aumenti 

A fine mese scade l'accordo che fissa il prezzo a 
550 lire — Il ritocco sarebbe dannoso per i giornali 

ROMA — Il governo si è 
rifiutato — ieri alla Came
ra. rispondendo ad una in
terrogazione comunista — di 
dare indicazioni precide in 
merito ai possibili, ulteriori 
aumenti del prezzo della car
ta richiesti dagli industriali 
anzi, per esser più precisi. 
dal monopolista del settore 
Giovanni Fabbri. Tra una 
settimana scade infatti l'ac
cordo tra governo, editori di 
giornali e organizzazioni sin
dacali che era stato raggiun
to nel marzo scorso e che 
aveva portato già il prez/o 
della carta dei quotidiani al 
livello-record di 550 lire al 
chilo, al di sopra quindi 
di ogni altra quotazione eu
ropea. 

Il PCI — che già di fron-
fp a quell'aumento a\eva sot
tolineato l'impossibilità di 
continuare ad assecondare la 
spirale degli aumenti dei co 
sti che reciprocamente si ad
dossano editori e cartai --
sollecitava immediate ed or
ganiche iniziative del gover
no per spezzare appunto que
sta spirale e garantire un 
controllo reale sui costi di 
produzione. Che ha fatto in
vece il governo? Ha manda

to in aula il sottosegretario 
all'Industria. Maria Magnani 
Noya, che ha letto otto righe 
di conferma dell'ormai vec
chio accordo, senza dire una 
sola parola né su quello che 
accadrà a fini mese, con la 
scadenza dell'accordo. né 
quali sono ie intenzioni del 
governo sul problema imi ge
nerale del settore cartario: 

I/atteggiamento del gover
no ha suscitato, più che la 
tradizionale insoddisfazione, 
una vera e propria protesta 
del compagno Andrea Mar-
gheri il quale ha ricordato 
«urne si sia -già di fronte 
alla richiesta di Fabbri di 
ottenere altre 70 lire al chilo 
di aumento della carta. Il 
nuovo ritocco de! prezzo del
la carta avrebbe gravissime 
ripercussioni sul mercato dei 
quotidiani e sulla possibilità 
stessa di dare concreta at
tuazione alla riforma dell'e
ditoria giacché ali aumenti 
verrebbero ad incidere in mo
do eccessivo sulle sovvenzio
ni pubbliche mentre lo Stato 
continuerebbe a rinunciare ad 
ogni effettivo controllo sui co
sti reali di produzione. 

Già il precedente governo. 
promuovendo l'accordo di 

marzo, aveva riconosciuto il 
carattere provvisorio ed in
stabile dell'attuale situazione 
impegnandosi a rivedere ra
dicalmente le forme di inter
vento pubbliche nel settore 
della carta. 

Ora. in pratica, siamo ad 
una scelta di Tondo, ha os
servato Margheri: o si rimai 
eia a rendere competitiva la 
nostra industria cartaria, li
mitandosi lo Stato a sovven
zionare il monopolio privato 
di Fabbri sino a quando non 
sarà definitivamente persa la 
guerra commerciale con gli 
altri Paesi; o lo Stato dovrà 
intervenire coi: propri stru
menti imprenditoriali in tut
to il processo della carta. 
dalla forestazione alla ricer
ca di materie prime, dalla 
produzione allf. commercia
li/za/ione. 11 silenzio del go
verno rivela amenza di idee 
e di volontà politica. 

Esattamente come è già 
avvenuto quando Bisaglia ha 
rifiutato di riferire alla Ca
mera sull'industria cartaria. 
dopo aver vendute tutte le 
cartiere pubbliche a Fabbri. 

Indirizzato ai provveditori 

Con un telex Sarti 
autorizza a sostituire 
i docenti in sciopero 

La grave decisione riguarda le città 
ancora colpite dal blocco degli scrutini 

g. f. p. 

Rinviato il processo br 
i per l'uccisione di Amato 

NAPOLI — E' stata subito rinviata a jfiovedi — rom'era 
j nelle previsioni — la seduta del processo per direttissima 
' ai quattro brigatisti che il 19 maggio scorso trucidarono 
1 l'assessore democristiano alla Regione Campania Pino Amato. 
.' I quattro brigatisti. Bruno Seghetti, Luca Nicolotti, Maria 
J Teresa Romeo. Salvatore Colonna, presenti in aula hanno 
i nominato come difensore di fiducia l'avvocatessa Giovanna 
j Lombardi di Roma, che ha chiesto i termini a difesa. ( 
I Subito dopo l'avvocatessa, ha preso la parola il segretario 
i regionale della DC. Ferdinando Clemente che ha annunciato 
I la richiesta del suo partito di costituirsi parte civile. A que-
i sto punto dalla gabbia degli imputati sono partite delle 

erida « E' la DC ad essere una banda armata ». Sulla costi
tuzione della DC a parte civile si deciderà nella prossima 
udienza. 

NELLA FOTO: Maria Teresa Romeo mentre entra in aula 

ROMA — Con un telex, divi
so in tre punti, il ministro 
della pubblica istruzione Sar
ti ha autorizzato i provvedi 
tori a sostituire gli insegnanti 
in sciopero. Il provvedimento, 
grave nella sostanza e discu
tibile nel metodo, è .stato 
emesso ieri pomeriggio, indi
rizzato ai provveditorati del
le città ancora colpite dal 
blocco degli scrutini e degli 
esami: Roma. Napoli. Caglia
ri. Sassari, Nuoro e Oristano 
(in Sardegna lo sciopero pa 
ralizza i' fllTr delle scuoleì. 

Nel testo (ufficialmente non 
è stato ancora diffuso) è spe 
cificato che i proveditori 
sono autorizzati a nominare. 
in sostituzione di un profes
sore in sciopero, un docente 
della stessa scuola e della 
stessa materia. In caso di ri 
fiuto, anche quest'ultimo vie
ne considerato a sua volta in 
sciopero. Se anche facendo 
ricorso a queste nomine non 
si riesce a completare il col
legio è previsto l'utilizzo del
le graduatorie dei supplenti. 
Il supplente che respinga la 
nomina potrebbe anche essere 
considerato destituito 

Se non è nemmeno possi
bile nominare i supplenti. 
« data l'eccezionalità della si
tuazione > si consente che la 

valutazione venga effettuata 
da docenti di uno stesso col
legio che insegnano materie 
simili a quelle di chi è in scio 
pero. 

Come si vede, si tratta di 
disposizioni durissime che 
contengono aspetti inquietanti 
e suscitano più di una per
plessità. Innanzitutto da un 
punto di visto giuridico. Non 
è pensabile intervenire in una 
materia tanto delicata, come 
la regolamentazione dello 
sciopero, con una cirolare am
ministrativa. 

Anche l'anno scorso, l'osti
nato blocco degli scrutini e 
degli esami, attuato dai preca 
ri. provocò l'intervento del 
ministro. In quell'occasione si 
fece ricorso alla « rottura del 
la perfezione del collegio ». 
Vale a dire si autorizzarono 
— ma con un decreto legge — 
gli insegnanti a riunirsi e fa 
re gli scrutini anche se il 
consiglio non era al completo. 

Del telex di Sarti si parlerà. 
probabilmente, questa matti
na durante la conferenza 
stampa convocata (ma già da 
qualche giorno, dalla federa
zione unitaria. I sindacati fa
ranno il punto sulla trattati
va per il contratto, soffer
mandosi in particolare sulla 
questione tfell'anz'anità. 

Poco convincenti le scelte del governo per migliorarne l'efficienza 

Forze armate: è sbagliate puntare solo sui mezzi 
La condizione degli uomini elemento essenziale - Contraddittorio il ministro della Difesa sull'eser
cito di leva - Generiche affermazioni sulle Rappresentanze militari - Intervista a Baracetti 

ROMA — * L'efficienza com
plessiva delie Forze Armate 
italiane è attualmente al li
mite dell'accettabilità. La loro 
consistenza è inferiore agli 
standard fissati dal Parla
mento e indicati dalla .V.ATO. 
Non siamo in grado quindi di 
assolvere pienamente ai no
stri compiti >. Queste pessimi
stiche affermazioni sono state 
fatte dal ministro della difesa 
alla Camera. Per superare 
questa situazione — egli ha 
detto — la necessità fonda
mentale se non esclusiva, è 
di disporre di maggiori mezzi 
finanziari, per potenziare e 
ammodernare lo strumento 
militare. Ma di questo soltanto 
c'è davvero bisogno oggi, per 
migliorare lo stato delle no
stre istituzioni militari? Lo 
chiediamo al compagno Arnal
do Baracetti. alla vigilia del
la discussione, che inizia oggi 
in Commissione. 

L'impostazione data dal mi
nistro della Difesa alle que
stioni dell'efficienza e della 
funzionalità non può essere 
condivisa. Puntare tutto sul 
potenziamento dei mezzi e sul
l'addestramento. è unilaterale 
e sbagliato. E' la componente 
umana l'elemento centrale, è 
la condizione materiale e mo
rale degli uomini, che va 
esaltata. I militari — osserva 

Baracetti — vogliono contare 
di niù. partecipare responsa
bilmente alla vita delle isti
tuzioni di cui fanno parte, 
vedere rispettati i propri di
ritti e la propria dignità, ri
solti i propri problemi, in un 
rapporto nuovo con la società 
civile. Nella relazione che La-
gorio ha svolto a nome del 
governo, tutto ciò è visto mar
ginalmente in modo generico. 

.4 quali problemi in partico
lare ti riferisci? 

Innanzitutto alle rappre
sentanze militari, che è la 
questione centrale oggi e al lo
ro funzionamento. Il ministro 
è ricorso spesso ad afferma
zioni dì principio, in se va
lide. accompagnate da auspi
ci generici e da • indicazioni 
paternalistiche, che lasciano il 
tempo che trovano. A che cosa 
serve tutto questo mentre i 
consigli di rappresentanza 
stentano, fra mille ostacoli, ad 
avviare la loro attività ? 

Gli impegni assunti dal go
verno alla Camera (avviare 
le procedure, per rendere su
bito il regolamento delle Rap
presentanze aderente al pa
rere esoresso dal Parlamento; 
intervenire, con le opportune 
misure, per assicurare funzio
nalità operativa ai nuovi or
ganismi elettivi consentendo 
gli di intervenire sui problemi 

di loro competenza) che fine 
hanno fatto? 

Sono rimasti finora lettera 
morta. Ancora più grave ap
pare il fatto che il ministro 
ha taciuto sul nuovo Regola
mento di disciplina, la cui en
trata in vigore è reclamata 
da tempo affinché sia posto 
fine alle assurde contraddi
zioni fra vecchio Regolamento 
e nuova "legge dei principi"... 

E sui problemi della leva e 
della sua riforma? 

Prendiamo atto con sod
disfazione che alcune nostre 
richieste, fra cui quella della 
rivalutazione del "soldo", so
no state accolte. Si tratta ora 
di mettere in pratica gli im
pegni assunti. Non possiamo 
tuttavia tacere le palesi con
traddizioni in cui è incorso 
Lagorio. a proposito del ruolo 
che la leva deve svolgere. E* 
'giusto e opportuno difendere 
il principio costituzionale del
l'esercito di leva, riaffermare 
l'impossibilità di ridurre ulte
riormente il periodo della fer
ma (il ministro non ha fir
mato la proposta di legge pre
sentata da 48 deputati del 
PSI). Fare propria l'idea del
la « regionalizzazione > del 
servizio di leva significa pe
rò accettare che si apra la 
strada (anche in questo caso 
attraverso il ricorso al volon-

Per i pestaggi a Padova 
autonomi sotto accusa 

PADOVA — Giovanni Palom-
barini. il giudice istruttore 
che conduce l'inchiesta «7 
aprile ». ha emesso in questi 
giorni una quarantina dì co
municazioni giudiziarie per 
associaz.one sovversiva, dan
neggiamenti, lesioni personali 
aegravate. interruzione di 
pubblici serv-.z:. nei confronti 
di altrettanti aironomi 

Non si sanno : nomi dei de
stinatari. né quanti s:ano e-
esa'ramante E non s: sa 
nemmeno se le comunicazioni 

giudiziarie si inseriscono al
l'interno del « 7 aprile » o 
preludano ad una nuova ì-
struttoria. Un'unica voce, ab
bastanza fondata, afferma 
cne gli autonomi raggiunti 
da! provvedimento sarebbero. 
In buona parte, gli stessi at-
tualmente processati per di
rettissima e. in particolare, 
quelli di cui sì è parlato 
proprio ieri mattina quando 
f. tribunale ha ricostruito 
una delle più gravi aggre* 
s.om autonome. 

Baget-Bozzo 
« ammonito » 
dalla Curia 

GENOVA — La Cuna ha fatto 
pervenire al sacerdote Gian
ni Baget-Bozzo una « ammo
nizione ». invitandolo « a ces
sare la sua collaborazione 
con organi di stampa mani
festamente contrari alla fede 
e alia religione cattolica ». 

Baget-Bozzo collabora a di
versi giornali, tra i quali 
«t La Repubblica ». a l'Unità ». 
* Paese Sera ». L"« ammoni
zione j verrà esposta domani 
in un apposito ufficio della 
stessa Curia. 

tariato di massa, che la "re
gionalizzazione" renderebbe 
necessario) alla nascita di due 
eserciti: uno mobile, dotato 
delle armi più sofisticate e 
con compiti operativi: l'altro 
composto di giovani di leva. 
con funzioni di supporto. 
Quello che manca, nelle in
dicazioni del governo, è in 
sostanza una visione nuova e 
diversa del serviz o di leva. 
che consenta di superare il 
senso di frustrazione e di inu
tilità oggi largamente dif
fuso. 

Vuoi precisare cf e cosa pro
pongono i comunisti per ri
formare la leva, adeguandola 
alle esigenze dei giovani e del
le Forze armate? 

Alla Camera abbiamo pre
sentato un progetto di legge 
(già all'esame, insieme ad al
tre proposte di un comitato 
ristretto), che prevede una 
sene di misure, che fanno 
perno sulla qualiricazione pro
fessionale • (utile, sia per il 
servizio militare, che soprat
tutto per il reinserimento dei 
giovani nella società civile); 
sulla piena attuazione dei di
ritti costituzionali (ponendo fi
ne alla discriminazione poli
tica e al clientelismo nell'ar
ruolamento e nella concessio
ne delle licenze e dei per
messi) e sulla formazione 
civica e culturale. Ci augu
riamo che il governo assuma, 
sulle nostre proposte, un at
teggiamento positivo 

Un altro problema sollevato 
dal ministro Lagorio, è quel
lo della disponibilità di aree 
e poligoni per l'addestramen
to. • Che cosa significa Vaj-
fermazione secondo cui U go-
governo intende « porre allo 
studio la utilizzazione di aree 
addestrative al di fuori del 
nostro Paese? ». 

Non ha alcun senso. Il 
recupero di aree addestrati
ve. necessarie alle esigenze 
della difesa nazionale, è in
fatti possibile in Italia. Deve 
cessare però il metodo auto
ritario, delle scelte imposte 

dall'alto. Bisogna andare ad 
una \ abitazione comune fra 
Ministero de la difesa. Regio
ni ed enti locali, come preve
de del resto la legge di rifor
ma delle servita militari. Sia
mo ancora in attesa chi il 
governo convochi, d'accordo 
con le Regioni, l'annunciato 
conwgno nazionale per defi
nire un programma nazionale 
sulle aree addestrative neces
sarie alle nostre Forze arma
te. Lagorio ha taciuto sul
l'impegno fissato dal Parla
mento e accolto dal governo. 

Interventi diretti del Mi
nistero sono stati annunciati 
anche per l'area industriale 
della difesa e il demanio mi
litare... 

Quando il ministro annun
cia un disegno di legge per la 
permuta di immobili e di aree 
militari e per gli arsenali. 
dimentica che alla Camera la 
commissione Difesa, prenden
do come base due progetti 
del PCI. ha già nominato due 
rispettivi comitati ristretti. 
mentre il sovenio — per boc
ca del sottosegretario Bandie
ra — si è dichiarato dispo
nibile per la definizione dei 
testi. 

Va invece valutato positi
vamente l'impegno di Lagorio. 
di presentare al più presto 
proposte di riforma del siste
ma penitenziario militare e 
della sanità militare. Interes
santi anche i richiami alla ri
forma della giustizia militare. 
Avremmo tuttavia preferito 
che il governo avesse già pre
sentato in Parlamento i dise
gni di legge, annunciati da 
tempo, per la riforma del Co
dice penale militare di pace 
(fascista) e dell'ordinamento 
giudiziario. 

Vogliamo ricordare che su 
questi problemi il PCI ha pre
sentato da tempo in Parla
mento proposte legislative 
adeguate, con le quali tutte 
le forze politiche e il governa 
dovranno misurarsi. 

Iniziativa della « Pax Christi » 

Mons. Bettazzi critica 
le proposte di Lagorio 

Contestata in una conferenza l'ipctesi del raddop
pio delle spese militari . Allarme e preoccupazione 

ROMA — Le recenti dichiarazioni sull'aumento delle spese 
militari e sull'incremento dell'industria bellica italiana fatte 
dal ministro della ditela. Lagorio. sono state ieri duramente 
criticate dal \eaco\o di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, durante 
una conferenza stampa tenuta per illustrare le iniziative che 
il movimento Pax Christi, di cui è presidente, intende promuo
vere per favorire il controllo e la riduzione degli armamenti. 

Richiamandosi a quanto il Papa aveva detto a tale propo
sito ricevendo Carter sabato scorso, mons. Bettazz-i ha defi
nito quanto meno « singolare la proposta del ministro Lagorio 
circa il raddoppio delle spese militari e il fortissimo incre
mento dell'industria bellica ». Il fatto che il ministro della 
difesa abbia considerato « un salto di qualità » una simile 
prospettiva, « desta allarme nel momento in cui le Nazioni 
Unite e la SIPRI forniscono dati preoccupanti sulla corsa 
agii armamenti >. Citando un recente studio dell'università 
cattolica di Milano e dell'ONU. mons. Bettazzi ha contestato 
l'argomento del ministro secondo cui. aumentando gli stanzia
menti per gli armamenti, .si creerebbero 76 mila posti di lavoro 
in più. Con la stessa cifra — ha osservato Bettazzi — si 
creerebbero, con investimenti in programmi civili, 100 mila 
posti in più. 

Egli „ha poi denunciato « l'assenza dei cattolici impegnati 
nella politica > di fronte al fatto che l'Italia occupa il 4. posto 
tra gli esportatori di armi, con 975 miliardi. « L'aspetto più 
grave delle dichiarazioni dell'on. Lagorio — ha aggiunto 
mons. Bettazzi — ci pare proprio la richiesta di maggiori 
investimenti negli armamenti mentre mancano case, scuole. 
asili, ospedali, ecc. Esse ci paiono oltretutto in contrasto 
con quanto il Presidente della Repubblica aveva detto al 
momento della sua elezione e ripetuto nel messaggio di Capo
danno 1980 ». 

Infine, il presidente di Pax Christi ha denunciato il fatto 
che la relazione del ministro solleciti un aumento delle servitù 
militari, là dove dice che « se in tempo ragionevole non fosse 
possibile trovare una soluzione soddisfacente per tutti gli 
interessi in campo, il ministro della difesa si vedrebbe co
stretto a porre allo studio l'utilizzazione di aree addestrative 
el di fuori del nostro paese >. E' questa un'affermazione 
e inquietante > — ha detto mons. Bettazzi. il quale ha annun
ciato che il movimento da lui presieduto promuoverà inizia
tive atte a sensibilizzare l'opinione pubblica. 

al. s. 

Amendola e i giovani 
un dibattito a Milano 

i Sergio Pardera 

MILANO — La figura e il 
pensiero di Giorgio Amen
dola sono stati ricordati a 
Milano, nel corso di un di
battito cui hanno partecipa
to centinaia di giovani e che 
ha visto come interlocutori 
Aldo Tortorella, Gaetano Ar-
fè. Lucio Magri e Gianni Ba-
get Bozzo. Al Parco Ravizza 
(sullo sfondo una grande fo

tografia e la scritta « Com
pagno Giorgio, ti abbraccia
mo») i partecipanti hanno 
approfondito soprattutto il 
tema del rapporto tra Amen
dola e i giovani, ovvero tra 
il pensiero politico del diri
gente comunista scomparso e 
i caratteri che ha assunto 
il movimento del '68 con i 
suoi successivi sviluppi. 

Bologna : 
Catalanotti 

giudice 
scomodo 

mandato via 
su due piedi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Su due piedi. 
ieri. il giudice « scorno 
do » Bruno Catalanotti ha 
dovuto sgomberare dall'uffi
cio istruzione. Non gli hanno 
lasciato neppure il t^mpo di 
cominciare gh interrogatori 
degli imputati arrestati per 
la faccenda delle bische 
clandestine, l'inchiesta che 
più di altre lo avrebbe mes.so 
in urto con ali alti gradi del 
potere statale. 

Oggi pomeriggio, a Piacen
za, avrebbe dovuto comincia
re a contestare una serie di 
delitti al «mafioio» France
sco Scaglione, un imputato 
chiave di tutta '.a questione. 

Ha dovuto perfino correre 
a casa per recuperare alcuni 
fascicoli di inchieste che sta
va studiando e che gli erano 
state affidate pochi giorni or 
sono. A una parete dell'uffi
cio. dietro la scrivania, resta 
appeso. emblematico. il 
grande plastico del quartiere 
universitario dove l'il marzo 
77 venne ucciso Io studente 
Francesco Ixirusso. Il giudice 
lo aveva commissionato al 
municipio ma le aveva mate
rialmente realizzato — ironia 
dePe circostanze — l'architet
to Massimo Turicchia (che e-
ra dipendente dell'ufficio 
tecnico comunale) condanna
to sabato scorso dalla Corte 
d'Assise di .Milano a 5 anni 
di carcere. Era imputato a 
piede libero nel processo a 
« Prima linea ^. Doveva di
fendersi dalla accusa di par
tecipazione a banda armata. 
falso e sosti»uzione di perso
na. Il plastico avrebbe dovu
to servire a Catalanotti per 
sviluppare l'inchiesta contro 
l'ex carabiniere ausiliario 
Massimo Tramontani accusa
to di aver ucciso lo studente 
Francesco Lorusso. 

Un'altra battaglia perduta 
dal giudice bolognese, perché 
gli fu strappata di.mano. Con 
una serie dì successivi prov
vedimenti. infatti, la Procura 
generale di Bologna era riu
scita a far archiviare l'in
chiesta più inquietante del 
marzo bolognese. 

L'ordine di fare fagotto. 
con effetto immediato, è ve
nuto da Roma. Proprio ieri 
mattina il ministro Morlino 
si è preoccupato di siglare 
un fonogramma indirizzato al 
primo presidente della Corte 
d'Appello di Bologna. Angelo 
De Mattia, per informarlo 
che era già pronto il « decre
to presidenziale > che acco
glieva la decisione del Con
siglio superiore della magi
stratura. Il CSM. infatti. 
l'altro mese, dopo una medi
tazione durata mesi (per tre 
volte consecutive, tuttavia. 
l'aveva respinta), ha finito 
per ingoiare iì rospo e ha 
accettato la richiesta di « va
riazione tabellare > voluta per 
trasferire Catalanotti ad altro 
incarico. 

Il primo presidente della 
Corte d'Appello. De Mattia. 
che aveva tanto premuto per 
questo risultato, non ci ha 
messo, come si dice, su pie
de. Ha pass2to e l'informa-
zione-ordine » al presidente 
del tribunale. Ottavio Loci-
gno. il quale, con una brusca 
lettera consegnata a mano da 
un usciere, ha fatto sapere a 
Catalanotti che era stato as
segnato alla seconda sezione 
penale del tribunale. 

Una faccenda che offre. 
purtroppo, una triste imma
gine del potere e della ma
gistratura boiognese. proprio 
in un momento in cui avreb
be. invece, maggiore necessi
tà di compattezza e della in
condizionata stima dell'opi
nione pubblica. Lo ha sotto
lineato anche Catalanotti ai 
giornalisti che Io interpella
vano. 

Angelo Scagliarini 

Avvocatura: 
Bassanini 

« condanna » 
il Tar e 

« assolve » 
il governo 
La fiotta ha <iinrato un lirnl-

lo tiro al compagno Kitinin 
Ha««anini ohe ha \ n l u l o fir
mare. prcci«ando |.i «n,i cari
ca di r(-p(.n-.il)ilc dell'ufficio 
lcjri-lali\ f» ili'l | N | , | a unta 
n difendere Ir «rollo por l'av-
\ orai ina del lo Stalo » appar
sa «iiir.fi miti di domenica. 

H.i—;mitii pie inel ie di non 
rnn ere la mol i \ a / ionr della 
sentenza imi la «piale il T \ R 
Lazio ha annullalo la nomina 
de l l ' aw oralo "M'iierale del lo 
Sialo , nomina ehe ro«limì min 
dei primi atli del govrinn Co«-
siga; dichiara di di-inleie-«.»r-
si dotili a«|ielli siuridiri della 
( l i ie- l ione: ma ritiene ili poler 
senz'a l i lo parlare «lei pericolo 
di un <!o\oino dei vindici e di 
occupazione. da palle dell'or-
2.1110 giurisdizionale. di spazio 
ceduto troppo facilmente rial 
Parlamento e d.iM'e-oi u t i \n . 

Ma è d a w e r o necessario ri-
cordaio al piof. B a l a n i n i clip 
la Co- l i t i i / ione atlrihui«rc al 
giudice ammii i i« t iat i \o , con il 
co l l imi lo «lilla legittimità desì i 
atli rleH"e-eciili\ o. il poterò 
di annullare ipiezli alti che 
risultimi i l legitt imi? Carolili»» 
sialo allora doverono attendo-
ir , prima di prillare allo «ran-
dalo. di conoscere i motivi del
la sentenza por «lahilire «e «i 
tratta davvero di ima inammis
sibi le interferenza del T- \R. 
oppure «e quel tribunale si £ 
mantenuto nei limili dei pote
ri ronferilifili dalla lenze. 

Tanto più affrettala è la no
ta di B a l a n i n i «e «i eon-ide-
ra che «lilla nomina del l 'avvo
calo generale, che «ombrò i«pi-
rala più clic ad esigenze di 
efficienza e di professionalità 
alla lozira della lottizzazione 
tra parlili e correlili di partiti, 
non mancarono le polemiche 
e ì dnhhi di lostttimità mani
festali. Ira l'altro, da inlerro-
cazioni presentate al Sonalo « 
alla Camera da «enatori comu
nisti e da deputati radicali. 

Sono dubbi che la nota del
l 'on. B a l a n i n i non contribui
sce certo a superare quando 
afferma elio la scolta del l 'avvo
cato ?enerale è di natura 
i squi«itamen!e politica ». L'af
fermazione preoccupa, in quan
to proveniente dal responsa
bi le del l 'uff icio legislativo di 
un partito che M propone qua
le forza di eoverno di uno Sta
to di diritto. E lo «tesso auto
re precisa ro*a intende per na
tura « squisitamente politica », 
quando avverte che non scri
ve in difesa ili a posizioni Hi 
potere J> del PSI ( come se po
tesse parlarci di posizioni di 
potere di alcun partito a pro
p o s t o di un istituto della pub
blica amministrazione cut spet
ta la tutela d o d i interessi di 
tutti i c i ttadini) perché la 
«celta de lTon. Cossipa era ca
duta «il persona vicina alla D C . 
Ma se questo è vero si è trat
talo di uno squall ido episodio , 
tipico del modo come i gover
ni democristiani provvedono 
alle nomine ai vertici della 
pubblica amministrazione che 
dovrebbero, per preriso detta
to cost i tuzionale , rispondere 
e.schisi\amente ai criteri deg
l'imparzialità e della profes
sionalità. E tutto ciò purtrop
po è avvenuto ed avviene, ro
me ha avuto cura di precisa
re Fon . Bassanini . senza l 'op
posiz ione del P S I . 
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